CAIRO RESTA DOVE SEI…

In un freddo pomeriggio di novembre il Toro acciuffa il suo quinto risultato utile consecutivo entrando, per la prima volta da inizio campionato, nella zona play off .

La squadra di Lerda parte non bene , benissimo andando in rete con Sgrigna già al terzo minuto di gara . Un intero reparto d’attacco senza attaccanti   (fuori Bianchi, Pellicori e il giovane Comi in tribuna! )  sarebbe un grave problema per tutte le squadre , ma non per il Toro .

Infatti per i primi venti minuti di gioco il Toro continuava a creare ghiotte occasioni da gol ma  intanto il Modena trovava  prati ,Pratali e praterie su cui far galoppare vittoriosamente  Mazzarani  e Cani . 
Un uno-due per il due a uno del Modena . La squadra granata rimane  talmente stordita da questa mazzata che sembra non rendersi conto della sconfitta parziale  : come se nulla fosse riprendeva giocare e sul finire del primo tempo rimediava un calcio di rigore a dir poco salvifico . Calcia e sbaglia  Sgrigna : adesso si che riconosco il caro vecchio Toro .

Con un ‘occasione grande così gettata alle ortiche , due gol subiti e senza punte di ruolo non pretendiamo mica che ,tanto per dirne uno,un D’Ambrosio qualunque  possa risolvere i nostri guai ? 

Certo , basta che un terzino dalla fascia vada in centro dell’area a colpire di testa su due cross talmente belli che Bianchi per adesso ha visto solo alla play station (almeno lì  può batterseli da   solo !) .
Cose da pazzi ovvero cose da Toro . Certo è che il terzino granata dopo aver chiesto invano in settimana l’aumento di ingaggio al presidente (chi???) ora ha sicuramente argomentazioni molto più convincenti su cui far leva. 
A proposito di Cairo : il filotto positivo del Torino è iniziato proprio con l’assenza del presidente dai palchi dell’Olimpico , inizialmente in modo coercitivo( Torino-Ascoli con gli ultras in tribuna) poi responsabile ed infine superstizioso . 

Per questo motivo, nonostante tutte le voci e le indiscrezioni societarie che si rincorrono e i numerosi inviti all’allontanamento di “Extra-Urbano”, io mi sento di invitare il presidente a rimanere saldamente attaccato alla poltrona . Di casa sua .  

